
LAURIANO

MICROAREA N.10

«Colline del Po» 

Percorso outdoor 

«Cammino dei fossili
Anello dei boschi e del 
romanico»



Il borgo di Lauriano compare per la prima volta nelle fonti storiche, con il nome di Lavriana, poi sostituito da Lavriano, in un editto del 999 emanato dall’imperatore Ottone III
che ne assegnava la proprietà al Vescovo di Vercelli. Nel corso dell’XI e del XII secolo passò nelle mani di diverse famiglie nobili, legate al Marchese del Monferrato o al

Vescovo stesso, che vanterà infatti i suoi diritti sul territorio fino al 1355. Da quel momento si succederanno al governo del feudo altre casate aristocratiche, tra cui i Signori
Provana e i Conti Morra.
Il borgo di Lauriano fu coinvolto più volte in saccheggi, occupazioni, incendi e distruzioni, soprattutto nella prima metà del Seicento, e infine colpito dalla grande alluvione

del 1835, a cui sopravvissero in piedi solo 40 abitazioni.

Nonostante il paese si sia formato nell’Alto Medioevo, il territorio era già noto in epoca romana, in quanto interessato dalla vicina città di Industria, oggi Monteu da Po,

elencata fra le “nobilia oppida” da Plinio Il Vecchio. In zona infatti sono stati ritrovati importanti reperti archeologici, tra cui monete, terrecotte, monili, statuette e alcune

lapidi funerarie.

Chiesa di Santa Maria 
dell’Assunzione “Supra 
Montem” e Romitorio.

Sulla collina sovrastante il concentrico sorge la chiesa romanica dell’Assunzione, prima parrocchiale del paese, costruita nel XII secolo e

rimaneggiata nel corso del Seicento. Attualmente è di proprietà privata.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Resti della fortezza Sulla collina del Romitorio sono ancora visibili alcuni resti della fortezza medievale, nello specifico un arco, un muraglione e un torrione

difensivo, tutti databili tra l’XI e il XII secolo. L'area fortificata viene abbandonata nel XVI secolo, quando la comunità decise di spostarsi a valle,

nel centro abitato attuale.



Palazzi storici con 
finestre e camini antichi

Lungo Via Mazzini, la strada principale del paese, e negli altri vicoli del concentrico, sono visibili alcune residenze storiche che conservano

finestre e comignoli d’epoca, risalenti al Settecento e all’Ottocento.

Chiesa dell' Assunzione 
di Maria Vergine 

Si tratta della parrocchiale , costruita nel XVI secolo e rimaneggiata parzialmente nel Seicento.

Fruibile durante le funzioni.

Chiesa della Madonna 
della Neve 

Tipico esempio di chiesetta campestre, risalente al 1716.

Fruibile durante la festa patronale.

LE FRAZIONI

Frazione Piazzo La Frazione ospita la chiesa della Vergine del Carmine, già parrocchiale del paese, con il suo sagrato a scalea. L’edificio fu eretto nella metà del

XVI secolo e rimaneggiato tra il Seicento e il Settecento.

Fruibile durante le funzioni.

PAESAGGIO E AMBIENTE 

Strade panoramiche 
verso Tonengo e 
Località Torrione

Queste strade attraversano aree ricche di scorci suggestivi sulle vallate e le colline circostanti.
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